
 

 
1 

L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.106 

Euonymus (o Evonimus) japonicus (Celastraceae) Cina, Giappone – Evonimo del Giappone 
 

(Categoria delle legnose arbustive o cespugliose) 
 

Arbusto sempreverde da fogliame, largamente 

diffuso nei giardini, soprattutto nelle sue varietà a 

foglie variegate. Viene sottoposto spesso a taglio di 

sagomatura. E’ facilmente soggetto ad attacchi di 

Cocciniglie e di Mal Bianco, cosa che ne ha 

alquanto limitato l’impiego. 
 

� Terreno: buona adattabilità, di preferenza 

permeabile (pH 5.5-7.0). Adatto anche per giardini 

presso il mare. 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: talee in fine estate-autunno; 

propaggini; seme. Le varietà, per innesto a gemma o 

a marza (all’inglese, ad impiallacciatura, sotto 

corteccia o a spacco semplice) su E. japonicus tipo o 

nella sua varietà ‘Argenteus’ da talea. Quest’ultimo 

si ritiene il soggetto più idoneo a conservare la 

variegatura dei nesti. 

� Altezza: m 2-4. Portamento cespuglioso, folto, 

semi-eretto. 

� Distanza d’impianto: m 2 circa (cm 30-50 per 

formare siepi). 

� Fioritura: prima metà dell’estate. Fiori 

giallognoli, insignificanti. A maturità, i frutti si 

aprono mostrando i semi rosso-minio. 

� Varietà ed altre specie: varietà ‘Argenteo-

variegatus’ a foglie con piccolo margine bianco; 

‘Aureus’ e ‘Aureo-variegatus’ con foglie macchiate 

di giallo ed altre. Caratteri molto differenziati 

presenta la varietà ‘Microphyllus’ (E. pulchellus), 

nana (cm 10-20), cespitosa, a foglie molto piccole, 

con sottovarietà ‘Aureus’ e ‘Argenteo-variegatus’. 

Altra specie sempreverde è l’E. fortunei a 

portamento prostrato-ascendente, facilmente 

radicante, con varietà a foglie tinte di crema e di 

roseo e una nana: ‘Minimus’ (E. fortunei 

‘Kewensis’). Fra le specie a foglia caduca, le cui 

maggiori attrattive risiedono nella colorazione 

autunnale delle foglie e nei frutti ornamentali, 

ricordiamo: E. alatus, della Cina e Giappone, 

cespuglio a portamento globoso, alto m 2-2.50; E. 

americanus ed E. atropurpureus del Nord America; 

E. europaeus (Berretta da prete, Fusaggine) ed E. 

latifolius (Fusaria maggiore) europei; E. yedoensis 

(E. hamiltonianus) del Giappone. 

� Potatura: le specie a foglie caduche non hanno 

bisogno di una potatura regolare, ma i rami possono 

essere diradati e accorciati in febbraio, per 

mantenere una forma regolare. Le siepi di E. 

japonicus, ben attecchite, devono essere tosate in 

Euonymus japonicus ‘Aureus’ 

Euonymus japonicus (foglie e frutti) 
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aprile e cimate, se necessario, da metà agosto a metà 

settembre. 

� Malattie: la pianta viene attaccata maggiormente 

dai funghi della Famigliola e dell’Oidio (o Mal 

Bianco), quest’ultimo compare con un rivestimento 

bianco polverulento su foglie e germogli. 

� Impiego: per gruppi, siepi o isolati; la varietà 

‘Microphyllus’ per piccole bordure; l’E. fortunei per 

rocciati, bordi, muretti, base di tronchi; le specie 

sempreverdi anche per vasi. 

 

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome è di origine incerta; probabilmente 

deriva dalla fusione dei due vocaboli greci éu (bene) 

e ònoma (nome), che starebbe ad indicare <fortunato, 

di buona fama>; secondo altri, invece, il nome 

trarrebbe origine da Euonyme, madre delle Furie nella 

mitologia greca. La Fusaggine (E. europaeus) è una 

pianta pericolosa, la ricerca scientifica ha constatato, 

infatti, che tutti i suoi tessuti contengono sostanze 

velenose; per tale motivo non si devono toccare né i 

fiori, né le foglie di questo arbusto e, in particolare, 

non si devono assolutamente mangiare i piccoli frutti 

color corallo. 
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Euonimus japonicus ‘Aureo-variegatus’ a siepe 

Euonymus europaeus (Fusaggine, Berretta da prete) 

frutti e semi 


